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Opinioni controcorrente

L’industriale

“Megliodarebenefici
sullebustepaga,solocosì
ripartirannoiconsumi”

Se spettasse a lui scegliere, non avrebbe
alcun dubbio. «Tra Irap e Irpef, perso-
nalmente taglierei l’Irpef», dice andan-
do al cuore del problema il presidente di
Confindustria Veneto, Roberto Zuccato.

Ma non era l’Irap la tassa più odiata da-
gli imprenditori?

«E’ vero, sin da quando è stata istituita
l’abbiamo percepita come una tassa ini-
qua perché colpisce gli investimenti e le
assunzioni di manodopera. Inoltre è una
tassa che si paga a prescindere dal risul-
tato di esercizio e che l’azienda faccia o
meno utili».

Ciononostantesuggeriscediintervenire
sull’Irpef.Perché?

«Oggi siamo di fronte ad una situazione
di grave emergenza. Per questo sono
convinto, ma è il mio parere personale,
che in questa fase sia molto più impor-
tante intervenire sulla capacità di spesa
dei lavoratori con un’azione choc che
permetta di far ripartire i consumi».

Mabasteranno i10miliardimessi sul ta-
volodaRenziagenerarequestochoc?

«Basteranno nella misura in cui gli in-
terventi saranno concentrati solo sui la-
voratori a reddito più basso. Aumentan-
do le loro buste paga, avremo la certezza
che questi soldi saranno spesi e immes-
si, immediatamente, nel sistema. I posti
di lavoro, d’altra parte, si creano aumen-

tando i consumi. E poi, mi permetta
un’osservazione».

Prego…
«Per garantire il rispetto del parametro
del 3% nel rapporto deficit-Pil, conti-
nuiamo a combattere ostinatamente e
con scarsi risultati contro il numeratore,
per ridurre il debito, quando basterebbe
aumentare il denominatore per ottenere
lo stesso risultato».

Poi c’è il capitolo della riforma del mer-
catodel lavoro.Proposte?

«Ho trovato di grande interesse il mo-
dello del Maxi-job illustrato da Luca Ri-
colfi (su «La Stampa» del 7 marzo, ndr).
Le imprese risparmiano sui costi, i gio-
vani percepiscono un reddito ragionevo-
le e hanno la possibilità di fare un pro-
getto di vita e di avere una prospettiva.
Un aspetto fondamentale nella situazio-
ne di disoccupazione giovanile dramma-
tica che stiamo vivendo».

Come giudica i titoli dell’agenda del go-
vernoRenzi sul fronteeconomico?

«La chiave per far ripartire l’economia è
aumentare la circolazione di denaro. Il
pagamento dei debiti della pubblica am-
ministrazione va in questa direzione.
Anche il piano casa e gli interventi per
l’edilizia possono aiutare, soprattutto
sul territorio. In Veneto ci sono molti co-
muni virtuosi che potrebbero fare inter-
venti immediati sulle scuole, ma gli è
precluso dal patto di stabilità. E’ il mo-
mento dei fatti, i titoli sono giusti ora
l’augurio è che il governo riesca a mette-
re in pratica quello che ha detto di voler
fare. Magari anche passando da un ac-
cordo con Spagna e Francia, che hanno i
nostri stessi problemi, per dire all’Euro-
pa che di sola austerità si muore».
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Il sindacalista

“Ridurre le imposte
anchealle imprese
rilancerà l’occupazione”

Angeletti, si parla di riduzione delle tas-
se e della possibilità di eliminare quelle
sullenuoveassunzioni.Cosanepensa?

«Stiamo vivendo uno dei momenti più
drammatici dal punto di vista dell’occu-
pazione e dovremmo domandarci per-
ché è successo. L’economia ha avuto una
caduta della domanda interna e tutti
quanti concordano che a questo effetto
ha contribuito l’aumento della pressione
fiscale che ha avvitato l’economia in una
fase recessiva e di diminuzione dei con-
sumi. Ho fatto questa premessa per dire
che esiste una connessione molto forte
tra tasse e occupazione. Ecco perché
qualunque discorso che dica affrontia-
mo la disoccupazione senza considerare
contemporaneamente il problema fisca-
le è una vera presa in giro».

Quindi ridurre le tasse alle aziende che
assumonoè ladirezionegiusta?

«È probabilmente una delle iniziative
più efficaci che si possano fare. È in-
sufficiente in sé, perché le imprese as-
sumono anche se hanno lavoro e com-
messe, non solo per l’assenza di tasse.
Quindi la riprese dell’economia è fon-
damentale. Ma tutto quello che è effi-
cace in termini di occupazione ha a che
fare con la riduzione di tasse alle im-
prese e alle famiglie. Tutte le strategie
che hanno evitato di affrontare il tema

tasse hanno avuto effetti disastrosi».
Eperquantoriguarda l’Irap?

«Ridurre l’Irap a tutte le imprese è sicu-
ramente un incentivo, ma viene spalma-
to su imprenditori bravi e meno bravi,
imprese che investono e altre che non lo
fanno. Per cui gli effetti sono ridotti. La
logica dovrebbe essere invece se investi
non ti faccio pagare tasse».

Non si corre il rischio di una frammenta-
zioneeccessivadelle risorse?

«Di sicuro, se alla riduzione delle tasse
sulle assunzioni si aggiunge l’Irap. Il co-
sto rispetto all’efficacia è quasi nullo, nel
primo caso perché paradossalmente c’è
un’autocompensazione. Quello che costa
è ridurre le tasse a lavoratori dipendenti
e pensionati. Costa ma dal punto di vista
macroeconomico è efficace perché ridu-
ce il costo del lavoro e aumenta la do-
manda interna».

Ec’èunproblemadei tenutadei conti..
«Ma Renzi e Padoan nelle loro dichiara-
zioni non dicono che non ci sono soldi né
che aumentano i debiti. Il problema è co-
me saranno impiegati. Ci sono 10 miliardi
disponibili e vanno usati nel modo più ef-
ficace possibile. L’Irap poi pian piano la
ridurranno. Ora c’è il problema della di-
soccupazione e servono risposte veloci».

Camusso critica Renzi per la sua scarsa
inclinazioneallaconcertazione?

«Non me ne frega nulla che Renzi si
iscriva o no al sindacato. Non mi interes-
sa che ci siano concertazioni, tavoli e ta-
volini. Non ho nessuna smania di fare
trattative. Io voglio leggerlo sui giornali
che hanno ridotto le tasse. Se non acca-
de la disoccupazione aumenterà e lui se
ne dovrà andare: facessero la legge elet-
torale e si voti di nuovo».

Sindacato
Luigi Ange-
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Taglialle tasse
tutti all’assalto
del “tesoretto”
Isindacativoglionol’Irpef.Confindustria:meglio l’Irap

Adesso che spunta all’oriz-
zonte un «tesoretto» da 10
miliardi, ammesso che il Te-
soro trovi le coperture, tutti
lo rivendicano. Ma il governo
mercoledì, quando ci si aspet-
ta che venga varato il piano
lavoro, il «jobs act» come è
stato ribattezzato da tempo,
punterà sul taglio dell’Irpef o

preferirà ridurre l’Irap? Ieri
palazzo Chigi ha frenato sulle
indiscrezioni che davano per
fatto un taglio tutto concen-
trato sull’Irpef. Che si sareb-
be potuto tradurre in un au-
mento delle buste paga di 80
euro al mese per i redditi sino
a 25 mila euro. Questa è «solo
un’ipotesi» hanno fatto sape-
re da palazzo Chigi. Una delle
due, o forse tre, sul tavolo.

Quanto basta però, per
scatenare la corsa al tesoret-

to. Innanzitutto da parte dei
sindacati. Camusso (Cgil): «La
restituzione fiscale ai lavorato-
ri sarebbe un importante risul-
tato; ma vorremmo un provve-
dimento davvero selettivo,
useremmo lo strumento delle
detrazioni». Bonanni (Cisl):
«Se Renzi ha davvero deciso di
concentrare i 10 miliardi di eu-
ro per ridurre le tasse ai lavo-
ratori e ai pensionati sarebbe
un segnale molto positivo e ne

saremmo contenti. Questa è la
nostra proposta da tempo per
sostenere i consumi delle fami-
glie più povere. Oltretutto in

questo momento dare soldi alle
imprese che sono senza com-
messe sarebbe solo un buco
nell’acqua». Mentre Angeletti
(Uil) consiglia a Renzi «di met-
terli in busta paga tutti in
un’unica soluzione».

Sul fronte opposto, quello
delle imprese, non la pensano
allo stesso modo. Il presidente
di Confindustria Giorgio
Squinzi non vuol sentire parla-
re di tagli concentrati solo sul-
l’Irpef («non commento») e in-
siste invece sul taglio del costo
del lavoro. Infatti, solo così «le
aziende italiane rimarranno
competitive e ci sarà ancora
una possibilità di attrarre inve-
stitori esteri o di far sì che que-
sti mantengano gli investimen-
ti» che hanno già in Italia. Ma a
Confindustria sta molto a cuo-
re anche la questione del paga-
mento degli arretrati della

pubblica amministrazione.
«Bene il taglio Irpef ma serve il
taglio Irap» sostiene invece il
presidente di Confcommercio,
Carlo Sangalli. Secondo cui oc-
corre sia ridurre il costo del la-
voro che stimolare i consumi,
ben sapendo che anche questo
2014 resterà un anno di «gran-
di difficoltà».

E il governo? Dopo il vicemi-
nistro dell’Economia Morando
ieri anche Carlo Calenda si è
espresso a favore del taglio del-
l’Irap. Lo sforzo va concentrato
tutto lì. «In un’economia di
mercato - sostiene il vicemini-
stro allo Sviluppo - il lavoro lo
creano solo le imprese. Anche
gli incentivi alle assunzioni
funzionano solo se un’impresa
è messa nelle condizioni di
competere e investire, e oggi in
Italia così non è». Ancora 72
ore e vedremo come finirà.

Il cuneo fiscale

ANSAFonte: Cgia di Mestre

Cifre in miliardi di euro

a carico
dei dipendenti

a carico
dei datori
di lavoro

134.970

(45,53%)

161.475

(54,47%)

280.673

riconducibili
al peso dell’Irpef*

15.772

riconducibili
al peso dell’Irap

* addizionali comunali/
regionali Irpef e contributi
previdenziali e assistenziali

296.445

Calenda(Sviluppo):

il lavorolocreano

leaziende, l’impegno

vaconcentratolì
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Premier
Il presidente del Consiglio,

Matteo Renzi, al lavoro
sugli sgravi fiscali

MASSIMO DI VITA
�Non era mai succes-
so, eppure il 2013 ha se-
gnato anche questa inver-
sione di tendenza: per la
prima volta il gettito fisca-
le dei tabacchi è diminuito
del 5%, provocando per le
casse dello Stato un am-
manco di quasi 550 milio-
ni di euro. Colpa della dif-
fusione della sigaretta
elettronica(lacui tassazio-
ne è aumentata solo nella
seconda parte dell’anno),
della crisi e dell’aumento
dell’Iva, che ha portato ad
un rincaro generalizzato e
a due preoccupanti conse-
guenze: il contrabbando e
la guerra dei prezzi anche
in tabaccheria. Dal 2003 al
2012 la media dell’incre-
mento delle entrate è sta-
ta del 3,9%, ma lo scorso
anno c’è stato un calo di
ben il 4,9%.

Lacrisidel fumo
Sigarette,550milioni

inmenodigettito


